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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata SomcAtro 

Padova alI'Umcìo del Giornale . ' . U 16 L. 8.S0 
' . a domiciìio . . '. . . • 20 « 10.80 

Per tutta Italia franco dì posta . ' . « 22 . ll.SO 
;Pei* resterò le spese di posta in'pift. 
I pagamenti posticipati,ai conteggiano per trimestre. 

Pafhva aU'UfJlcto (tAmmin'strasione del Qiornalo, Via dei Saroi N. 1063, 

Tri mentre 
, L. 4.50 
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SI PtnBtlCA MATTim E: !»K!ttil 
di tutu i «torul 

Numero separato cenlesimi a 

Un numero arretrato.centesimi *0. 
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. , PREZZO DELLE INSERZIONI 
(paffamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto umciali, che privata ialquarlapagìnrt »tìent/2S 
la linea o spazio di linea in carattereJtestino. \ '• 

Articoli conutnìoali ccntesii-ni 70;ia linea. •> ' ' • i 
Kon siiitien conto niunó degli Jartfcoti anonimi e si respingono le lettere 

• non affrancate. " - . . > 
I manoscrìttì anchejjnon pubblicati non sì restituiscono, i, 
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DISPACCI .DELLA NOTTE 

{Agensia Stefani) 
-•^* 
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BERLINO, H. - L'Imperatore arriverà 
a Milano il 18, e resterà probabilmente 
fino al 22. 
: PORTOSAm,B. — É arrivato il vapore 
Omum della Società dèi Llbyd italiano 
proveniente da Calcutta: proseguì pel 
JBediier aneo. 

BAJONA, S. - I CarlisU fortificano la 
poalzionn di Castro Urdiaiesl Tutti ì 
viipori di Santander furono requisiti 
per portare truppe a Sansebaatiano ove 
il bombardamento continua. 

BELGRADO, 6. - It matrimonio de! 
Principe è tissato per domenica senza 
pompa. Le feste furono sospese in causa 
delta siiufizione. 

CALCUTTA, 4, ^ É arrivato il vapore 
ToHno della Società del Lloyd italiano; 
«erica tosto per il Mediterraneo. 

PIETROBURGO, 6. — Ìl Giornale di 
PUir(}ì)\irQo approva la notizia delie con­
cessioni delta Turchia qualifìcatidòle 
cerne la migliore soluzione e raccoman­
dando agl'insorti di accettarle. 

i BERLINO, 8. - Ltimperaloie parti 
rebbe da Baden per l'Italia il ié alle 
ore 10 Ìi2 di sera. 

• • ^ ^ . • > • - . , - ^ 

DIARIO PO LITICO . 
t < 

'' 1-CAaff.iSTi 

--̂  \i Giornale C7-/ìcia(e di Madrid ha pub-
'blicato ìl'decreto per la convocnzione 

'̂ delle Cortes, ingiungendo alle autorità 
competenti dì compitare ìnlanto le liste 
per le eUzioni generali, che saranno 

sfatte, àecoiido la legge del 1870, cioè 
a suffragio universale diretto per \ de 

^.putati, e a voto di secondo grado per 
' i senatori. 

Il ministro Jov^Uar si era proposto 
dì annunziale alle nuove Cortes che la 

guerra civile sarebbe terminala; e se 
si è deciso di convocarle, convìen dire 
che egli abbia tuttora la stessa fiducia, 
benché. Ì earlisti ripnendano nella Gui-
p'izcoa tutta .la- loro audacia. 

Abbiamo fatto le meraviglie vedendo 
che dopo tante sconfitte pur si sentiva­
no io forza da minacciare e bombar­
dare una città come S. Sebastiano: que 
Ble meraviglie si raddoppiano alla no 
tizia che non solo quel bombardamento 
continua, ma che i cartisti atanno'fa 
cendo lo stesso regalo anche a Pani-
piena. Non è così facile che gli asse ; 
diantìls' impadroniscano dell'uria o del­
l'altra di quelle due città potendo *i, 
generali del Re Alfonso rinfi>rzarne le 
guarnigioni, specialmente quella di San 
'Sebastiano, per la via di mare; ma ba­
sta il fatto cha le truppe carlìsie si tro­
vano ancora in caso dì prendere l'of 
fensiva, munite di artiglieria, per dimo-

^strare quanto sfa ridicolo e ormai ver­
gognoso quel sistèma adottato da quasi 
tutta ta stampa europea di mistificare 
là pubblica opìDtone annunziando tntU 
i giorni che i cartisti sono ridotti allo 
estremo. ; 

Il re Alfonso e più sincero de'suoi 
• . r 

servitori. Ih un discorso ch'egli ha tenuto 
airatiertura dell'Università di Madrid, 
ha espresso tutto II dolore da lui prò 
vato vedendo continuare una guerra, 
ch'egli non ha né direttamente né in-
diretiainpfìte provocata, 

Uw «[«TttiMoifio pniivoiPESca. 
Un 'dispacciò dà Belgrado ci àniìtincia 

che le nozze del Principe di Serbia sa 
ranno celebrate domenica., ma senza 
pompa, attese le dilHcoUà della situa 
zìone.,, 

Noi comprendiamo benissimo questo 
desiderio del Principe. Le feste che sont) 
solite ad accompagnare un matrimonio 

principesco stuonerobbp.ro troppo collo 
stato di ansietà, in cut deve trovarsi 
lutto il popolo serbo, ridotto all'alterne-, 
tiva : 0 di una guerra disastrosa, o di 
dover rimandare a tempo indefinito la 
realizzazione di speranze lungamente 
accarrezzate. 

Il Principe Milano e la sua sposa gen­
tile sono"quindi cosireitl di aacriflcare 
alla necessità di Stato la loro feste nu-
ziali: speriamo che gli avvenimenti non 
; sopravvengano a luibare anche la loro 
luna di miele. , 

CONDOTTEIMEDICHE 

parmi aver per entro al Programma 
intra visto, essere preeipuoscopodiqiieìla 
estesa associazione voler assodato una 
volta e per sempre l'esercizio della me­
dica professione in ciò che rifl tte me 
glio ti suo tornaconto, e il suo mate­
riale benessere portindo le sue presta­
zioni precipuimente al forese. 

A vero dire, se tale è l'indirizzo, non 
puossi negare che quésto non sia di 
retto ad un indivtduah utile scopo. E 
perciò sotto questo punto di vista non 
manca certo a sé stesso. . 

^ r 

Ma Oli spinsi più oltre per conoscere. 

neralmente stanziata questa ragionevole 
situazione: e detertóiti'ati li rispettivi di-
ritti, e lasciati pieni nella loro azione, 
non saprebbesì ravviserà a quale ioii-
rizzo mirasse T avvertito appello, se 
quellg i|pn fosse di costringere, non al 
certo w Stato, e neppure i privati a far 
conto delie lor prestazioni, ma sì bene 
ì Comuni a voler meglio apprezzarle e 
retribuirle. 
: Ma un proposito, di questa fitta, per 

qtiall vie puossi raggiungere, ed a qdal 
termine approda? 

Sono queste due ricerche che trovano 

E 
II" CONGRESSO DEI MEDICI CONDOTTI 

Awìdnandosi T època clelIa riunib-
ne nella nostra citta del Congresso 
dei medici condotti, pubblichiamo il 
seguoato artìcolo, che ci venne fa­
vorito: 

Nelli giorni scorsi medici e non me­
dici hanno letto un Programma inserito 
nel giornale il Bacc^glione-Corrisre Ve-
mio al % i%%, 11 settembre, direttosi 
medici delle provincie di Padova e Ve-
nezià. 

Con quosto si fa oppeUo"a tutti i me­
dici del Regno per formare coti tutti, 
nessuno eccettuato, una associazione 
idi fratelli per combattere e vìncere. • 

K pare che il nerbo dei battaglieri 
consista «in 12 mila.medici condotti 

cooperanti coHó spìnto di solìdarieià 
e fratellanza, e costituenti da essi soli 
una legione che può dettare le sue 

tleggi a qualunque prepotenza.» 
Non dissimulo il disgustoso senso che 

provai leggendo queste gravi ^parolê j 
e comunque io non appartenga-alla ri: 
spettabilissima casta, cercai darmi soda 
ragione del perchè di tanto allarme. E) 

- . L ^ ^ . •^. • • * • 
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chi sarebbe il preso di vista e quale pronta \ risposta con pochi e semplici 
l'eletto chiamato a soddisfare il conto, considerando. ,. ' '^^ 

Per quali vie adunque si possono dì-
rettamente od indirettamente costrin­
gere i Comuni ad assiciirarè al medici 
condotti quanto possoho desiderare per 
loro migliore materiale ben essere, e 
per la più comoda loro posizione pre­
sente e futura ? 

Non vi è scampo; o fiire in modo cbe 
vengi» una legge che costringa, e questo 
è modo diretto-SO fare in modo che il Co­
mune venga minacciato e posto alle 
strétte dì mancata condotta ; e questo 
è modo indiretto. 

Óra questa estesa agsociazìone può 
essa mai iueingarsi di avere in se stessa 
tanta foria morale valevole a provocare 
utia legge esclusiva per essi medici, 
cusì benevola da ciS^ingere ìe malea-
l)iHtà comunali ai stretti térniinì delle 
altrui esigenze? Ciò vuol dire,a modo 
mio di vedere, che il privato interesse 
è. solo quello che accieca, pei-chè per 
qupsto amore di casta, si provocherebbe 
una l^gge ingiusta, ed oltraggiosa la 
libertà dèi Comuni, la quale sin dalla 
base scalzerebbe le pietre del politico 
Dosiro edificio: vorrebbe dire che ìl 
privato interesse sormonta ogni diga, 
è che la nostra costituzione termina ad 

E qui venni ad osservare che la pro­
fessione de! medico è libera, come lì 
bere sono tutte le altre professate d.d 
cittadini. Il perchè il medico può appi-
gli arai a quella via che senle megbo 
in sé stesso tornargli proficua, anqhe 
proprio per vero amor della scienza. 

E qui gli è opena la concorrenza alle 
cattedre dello Stato. Vuole, all' invece 
presciegliere il praticò esercisio nelle 
città, nessuno più padrone di lui. Lau­
reato appena vuole gittarsi ad esordire 
nel pratico magistero in una condotta 
cqpipeslre? E&benel mette rocchio so 
pra uh avviso di co'icorso, avverte le 
condizioni del inedesimo. E. quindi sé 
ll^lità, se assegno, se impiego dslla 
persona, e se esigenze non gli soddi-^ 
sfano, smette il pensiero. Diversjmetìte 
lo coltiva, concorre ed ottiene., 

U contralto quindi fra lui ed il Co-
mune è bello e fdtio. El è poi scindi­
bile, se nel pratico esercizio l'uno non 
trovi il suo tornaconto, o l'altro non 
vegga copseguito queir utile, servigio 
che si propose ra|asicurare ai proprii ani" 
min-strati. Ouŵ 't-a reciproca libertà valp 
un tesoro a sdvezza delle reciproche 
convenienze. Così corre al dì d'oggi gè 

f V 
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L'abate Norville odiava dal p'ù prò-
fondo del cuore ì| signor di Vat.nes ed 
il marchesa di Cou'bet. Era hm lieto 
che gli SI offH'sse pubblicamente 1' oc­
casione per dichiararsi contro quei suoi 
due nemici. 

— Ma infine, ^e sc l amò ;!a conlessa 
di Vaubarne, la quale essendosi accorta 
da qualche tempo delle cerchiate furtive 
che Luigi XV le lanciava, era motto di­
sposta a considerare il re di Francia 
«come un semplice mortale e quindi non 
temeva di eccitarne lo sdegno permet­
tendosi di prender parte diretta alla con-

,vers.'ZÌone: — ma infine noi desideriamo 
sapere che cosa bavvì di vero circa al 
matrimonio del marchese Enrico di Cour­
bet e su quanto si dice della promessa 

«pesa. ^ 
- E che cosa si dice, amabile con 

lessa?... • fece questi con un sorriso. 
— Dìo mio),,, mi par,chiaro. Vi si 

presenta come il fidanzato di una si­

gnorina ricca a milioni e bella come la 
bellezza, 

L - f 

— Ahi... E voi contessa desì(}erate 
sopere se dovetelo no rallegrarvi con 
nle?... 

. - Io e tutta la Corte di Sua Maestà. 
wp- Parlate, per conto vostro, contessa-

di -Vaubarne — osservò la vecchia mài*-
chea?: di- jSunez, una specie di madama 
eticftf«a, importata in Francia cinquan 
tacinqne anni innanzi dal prese del Ci^. 

Invece di rispondere alla brusca inter­
ruzione della Spagnuola — come chìa 
mav^si 9 Versailles) la marchese di Nu • 
nez -r—; la, (?9ntessa. Bianca di Vaubarne 
volse un' occhiata furtiva vers'oLu'gi XV, 
il quale, riconoscente di quello sguardo 
che'mterprelò forse come una promessa : 

— Ebbene, marchese di Courjjet --
disse con benevolenza — sta a voi il 
rispondere. i 

— É un vostro comando, sire ? 
— No, è un mio desiderio. 
— In tal caso, rispondo affermativa 

mente e annunzio al mio sovrano che 
la signorina Isabella d'Arcos diverrà in 
breve marchesa di Courbet, •: 

Ciò detto, il marchese Enrico volse in 
giro una sguardo pieno di alterigia ed 
anche un poco di provocazione, squa 
drando tulli i gentiluomini che trova-
vansi raccplii alla veglia reale, ma spe 
elalmente il signor Vannes. 

- 4 
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— La vostra scelta sarà certamente 
degna di voi, marchese di Courbet ,— 
osservò^ Luigi XV. 

E il re soggiùnse: 
— ; Che cosa ne pensano, questi gen 

tiluomìni ?... 
- Le parole del monarca suonarono co­
me un motto d'ordine e tut;i si oSret-̂  
tarono a congratularsi col futuro mai-
rito. 

Solamente il signor d! Vannes non si 
uni agli altri cortigiani, ! e questo sao 
contegno freddo :e severo dovette cer-
tanjente esst^re stalo rimarcato da Lui­
gi XV, imperciocché desiderando dissi­
pare, la nitbe che vedeva addensarsi 
suirorizzonte, esclamò: - ^ ^ * 

'—Il signor, di Vannes è certamente 
dell'avviso di tutti. : 

— Io non po??o essere ohe dell'av­
viso di Vostra Maestà, -^rispose colui 
al quale ìl monarca degnavasi di indi­
rizzare la parola. 

— Benissimo 1... ^soggiunse la mar­
chesa di Nunez. 

^ 

— Badale, signor di Vannes,— disse 
la contessa di Vaubarne, — voi copiale 
troppo lo stile del presidente Ferrier. 

^ Non vi comprendo, contessa. 
— Avete troppa buonamemoria e siete 

troppo ammirytore di qiie l'uomo emi­
nente per non ricordarvÌ| di uu' ultima 
frase pronunziata in uo^ dei suoi di­
scorsi più felici. i ; 

' 1 f- è • ^ 

— Vogliate venire in soccorso della 
mia memoria, che in questo momento... 
. — t Rispondo che non rispondo • di^ 

se ili signor presidente e voi ci ripetetie 
qui la medesima sentenza. La signorina 
d'Artos, che deve certamente possedere 
ttilti i pregi dell'animale del corpo,se 
là potuto innamorare il marchese di 

Cfu'rbeii meritava un omaggio pù sin. 
cero anche da un puritano, quale ' ha iji 
pretensione di essere, o dì sembrare, 
il signor di Vannes. * 

Dfcìsamenie l,a contessa di Vaubarn? 
cospirava in favore di Courbet. 

II signor d Vannes comprese che do 
veva uscire da quella specie di mutia 
me malizioso nel quale.Sn da prinbipio 
aveva cercato dì trincerarsi, e poiché 

: tutti tacevano, aspettando una sua ri 
sposta ail'auaccp auddce della contessa 
di Vaubarne: 

-^ Dilisco ai vostri i miei omaggi, — 
esclamò il signor di Vannes, e duolmi 
solamente che questo matrimonio fora 
perdette illa Corte del Re di Francia 
uno dei più brillanti cavalieri. 

-^ Sua Maestà mi esilierebbe forse 
da Versailles?... ^osservò il marchese 

1 

di Courbet senza degnarsi di votgere 
lo sguardo verso chi pareva compian­
gerlo. 

— Certamente, jl marchese Enrico di 
Courbet è troppo gentituomo per con­

tinuare a mostrarsi in luogo dove noi» 
potrebbe presentare la consorte, r 

li signor di Vannes accoinpagnò que­
ste insol nti parole con uno sguardcy 
dì provocazione e scorgendo il niar-
chese di Coiirbét turbarsi' e impallidire 
comprese che la stoccata area colpito 
giusto. 
"—.̂ Dtìl resto me ne appello alla no-

bilissimn marchesa di Nunez,— soggiun­
se il s i^or Vannes inchinandosi coti 
àffettr>cìòne dinanzi a qiiella,<^ariaiide'iQ 
abito femminino. '" ' 

— Vero, veriss'moV—rispose colei 
della quale Si domandava il giudizio, — 
le Gonsuetuììni della Corte di Francia 
parlano chiaro, potrei citare testual­
mente le parole del cerimoniale di pre­
sentazione..., *' 

— Per carità, risparmiateci questa 
pagina dì storia antica, marchesa di 
Nùnéz, — interruppe ridendo .la con. 
t.ssa dì Vaubarne. 

— Ciò che è scritto 
— È scritto, lo 30 a memoria, ma ri­

cordatevi anche che ciò che Be vuole,. 
Do lo vuole. 

Luigi XV, ìl quale, attento in appa­
renza alla conversazione, non si era oc­
cupato in^realià rbe della contessa di 
Vaubarne alla quale, pur avendo l'orla 
di assestare ì merletti delle maniche, 
lanciava degli sguardi appassionati, fu 
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alimentarsi col veleno delle'leggi ìnco 
fititu^tonatì. r̂ ò qui sì va oltre. 

Dunque nou resta che la Scelta di 
modo Indiretto, e questo mòdo indiretto 
tton può aversi se non Incappando i 
Comuni di aver concorrenti. Nfe dissi-
tnulasi: ai potrebbe costringere, perchè 
Bé un Comune giungerà al punto del 
mancato concorso alla condotta, sarà 
deir interesse del Comune stesso allora 
di migliorare le condizioni per''avere 
aspiranti. E ciò nei singoli ds&isi'pra-î  
lica anche al di,,d*oggii Ma è beo altra 
iopresa quelìa 8«periortiìe;nte vàgheg, 
gìata pria che V associLZ'one giunga ^ 
prenfieretatìiofe ad avere tanta iiiflaenzat 
E forse che in questo speculativo in­
viluppo non si manifesti meno iriiricata 
la situazione di un Comune, che la ape-

^ <;ia}iia dì un ppivato, perchè cene po< 
'. aizioni lndividu;ili é di famiglia non 
,, ammettono tempo da'perdere, né do(-
' liyanul* acquistò delmaésiibo col p^-' 

riccio dì perdere il medio. E perchè' 
. ancora Se e id^n'ticà'ìn tìgnuno quelli 

fronfia d' alloro, non è che ognuno nella 
propria coscieRz;̂ ,̂ si senta "mi livello'deì* 
più cospìcuf.'QuesteJdifferenze dis^^ 
e d'ingeguo stanno in natura, ,e nW 

,. |*or4jne deUê soeiali ìntelléttuilUàV Per 
- cui è provvidènza che ogni différehzialé 

attitudine trovi ir ,;9tto 'proî órtiotittle 
^ compenso ; come è •provvidenza ijhé ì 
; bersagiiàti'póveriComtìni'trovino mo,-
'déste pretese, se colUvahbil'umano prò' 
• posilo di fornire il Comune di appòsite 
. .mediche assistenze. ! ' -
•:,.j.yìetiQ quindi spontaneamente da' so, 
..che,ognuno debba procedere ìn questo 
I soambip di prestazioni e di éorrespellivl 
, secondo le proprie forze e i proprn bi­
sogni. E 8'̂ prà un tinedicio' se megllji 
abbiano diritto i sui studìi e il. s ^ saj-

f pere all' aspiro dì una cattedra, od ajlla 
^estésa.pratica^n ,1411̂ ,città, od alla più 

.u'rìstrfittft e laboriosa'campestre. Nessuno 
> lo. cosirmge. a. preferire runa ali altra. 
E ben auguro ad ogni medico se possa 

A,imporsi rassegno cm aspirano le più 
.cospicue celebrila. Ma questo'^ dono d] 
> fortuna e di pochi..Ed .̂i più lottano per' 
;, vivere, comunque talvolta," fra questi 
(.rimangono neglette ed incompensate 

/i distiate dottrine, e preteriti nomi 'degni 
v̂<lel!a mjgiiô r̂ , fô '̂tun̂ , Ji!a quesio alto 

n.e basso, questi, esquilibrii, diciamolo 
,- .pure, queste irg^usìiziè, sono incarnate 
'^^ cella nostra umana natura. * 
• E aggiungeremo poi che ingenerale 
f sta il fdtto cbe.U cospicui e^celibrijn 
f, gegqi §op rari, e che quindi le non ce-. 
Ì; lebrì'ìii in ogni ramo dell'umano sapere 
. cosiituiscono li» maggioranza, t̂;! è que-
! sta maggioranza appunto, q̂ elj[̂  che 

nel caso soggetto generalmente sì ditfun 

de benefica Iper te campa|nfl, fino a -ébe 
miglior ̂ tìtosolplnga taluno di questi 
ŝacerdoti d'igea a beg, diversa, meri­
tata e proficua fèftuna. 

Mftsta infratlantoiaperta una iltìle 
via alla occupazione di questa genera­
lità od incipiente 0 matura ; ̂ a /be non 
si ha diritto dì violentare, sì bone pro-
'c'urarVela migliore, coti*aèdredilato aŝ  
siduo servizio, colla stima e coir affetto; 
qubli fiche che non possono fallare nel 

' possiciirare anche il desiderato perma­
nente miglioramento, a chi cercasse 
approfondirsi nel),ê ,̂9,lfr|Qe fra le calme 
e-serene aure Cfinapeslfi. 
- L̂e diver.-e .coltivate:vie,che sì ba­
sassero sulle esigf̂ nz*', sul numero, sulle 
solidarietà, sulle legioni, a modo retro 
di vedere,«iy>n aj/proderanno certo al 
vagheggì:.to scopo della pressione, i 
'̂̂ ti'èasocìazlóTii per rendersi forti- e 

durature cercano in se elesse lutti i 
iiezzi valevoìl̂ Èi'mantétiersI, né si do-
vono sospingere a costringere la bórsa 
degli altri. E" meno b;itiehdò una vìa 
che tìbn^siVivelì la più (i-anqùìlia e' 
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NOTIZIE ITALIANE l 

'B0MA,.,4. ~ Ieri mattina, .dopo'lr 
premiazione^ di''S.'Mvéhèle,' il ministro' 
Finali, il PrefeUo'e.d il Sindaco VÌSÌÌÊ  
rono tutte le si'uofé ecj ì nuovi op)fiqi 
affidati ult'mamente dal cónte Lovaielli 
alla'(iireziohe'del l̂ alom'bìni e d'ólSeri. 
'/'-ÀI rÌròf:''* à̂ÌBmbini fecero tutti' mol-
jtissìmì elogì'per la perfezione alla (jualê  
ha condotto in quattro'mést più di '20 
'giov'àm che éî ano p'Hmà'afettò lanàri, 
ideila lavorazione del marmo. Lo^aronp 
specialmente il monumento Cipolla e 
qdfeilóDe^Òjpis.'̂ '̂  ^̂  ' V'̂  " / 
' \Al\{)rof. Seri, il ministro'Finali dette 
poi ' r incarico di 'far egféguire'ih gesso 
una trentina' di esetnplarl 'del stio corso 
di' ornato iti' plasticâ  per distribuirli ai 
principali istituti tecnici'òhe'se ne éep 
vììraniio per l'insegnamantó dall'ornato. 
-' '' ' '"''- ' V '" {Fanfuliaj ] 
- BOLOGp, 5. — Gli eredi del mar 
chese'Bevilacqua banno regalato mille 
lire al R. iàituto di mendicità Vi^ io 

EtWanuele:' •' j - ^ 
« ta mattina del 4 ì pomplerr doga­

rono iin incendio manifestatosi nel '̂ a-: 
l'azza BiancHnf'Nonostante peròrìncéndioi 
'apportò "Uri dahno di 4B0Q lire. 

-1 
_ - >• 
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PANCIA, 3, -- Il Gfatilot», dar di 
scordo di Sjtors e dalle dissensioni che 
ba manifestato esistere, in seno al Gai 
bìnetto, prende motivo per dedurre che 

Io cong'unzlofte effettiva dei centri del­
l'Assemblea rimane sempre allo stato 
di chimera irrealizzabile. 

— li Consiituiiònnsl dice: 
Il Principe Carlo Bonaparte è g(unj,p 

da qua'che giQrno ad Arenemberg. Sua 
^Maestà l'Imperatrice' Eifge'niaihi f tto 
a Costanza una vimta alla Beg-na d<'i 

• PàSsf lìHssi.,' : ' ' .. J. 
-* Il corrispondente parigino dell'0-

pintone, parlando delle truppe rìserviste 
in Francia, dice: 

Testimoni oculari mi assicurano che 
le manovre procedettero benissimo e 
che hsQldati.riaizapo di puoyo ìt capo 
e sembrano avere riconquistata la fede 
in loro stessi, »., , 

— 4. — n(?(jn?oi« dice che il IH 
corrente il principe imperiale Napoleone 
lascierà Arenemberg per far ritorno in 
Inghilterra. 

—^ ì\ Fanfulla ha da Parigi: '-
= 't*artìbasòiata Ottomana smentisce Te 
sisteriza d'una li'ota'com'miHatoria epe 
dita l̂la Turchia continole viidaziofii 'de! 

'CérHtorio ruso. 
Ernesto Rossi ha ottenuto un sutìfiesso 

clamoroso neirOteno. Tutta la stampa 
'̂ !b Riconferma estendendosi in (pràndi'lodi. 
Vitor Hugo ha promesso al grande ai*-
tista italiano di ridurgU Cromwelm tao 
do che' ne riésca possibile la r.appre 
sentazione. , ;> ' _ ' 

SPAGNA, 1. — Scrivono da Madrid;-. 
t II, rito^nfya .Wadrjd ^ deU'exregina 

Isabella'' è -̂cTO ^Aoytóinertte decisa'. 
Checché possiate' leggere nelle corrj-

'sVóhdéùzê ìtidiHzzatfe da Madrid ai fógU 
e8^eri,.,eh^?c|t,̂ ,passa; annun,̂ î r,v;;il tfj 
f̂cgjrafg pf̂ pioso; siate CQnvÌntì<(̂ be\̂ û  

.H^iiLMy^ '̂SVem^ra' è ;riaeryaia::a)la 

« Quanto alla data del ritornoi della 
funesta principessa i pessimisti la fissano 
al mese dì novembre; gli ottimisti al 
gennaio, Non i6,i quistlone dì MarforÌ,;la 
cosa si capisce da pél* se. Il ritorno.delia 
ì*egìna tìiadre sarà una buona ventura 
pegli ultramontani che già ne calcolano 
^Vantaggi. 
il «Vosi ventina dì repubblicani mollo 
conosciuti sono stati arrestati ieri l'altro 
a Siviglia sotto pretesto di'non'so qnal 
progettò di congiura. Sonò stati rimessi 
ìli libertà la* seri steàsa, ma cinque dì 
essi, anticln membri della Cortes, ven­
nero espulsi dal regno. »;i , 

INGHILTERRA, 2.--L'aidermon Cot 
ton è. stato fletto lord miiyor di Londra 
'pel prossimo anno. 

Egli è membro del Parlamento ed 
aWertnan, ed appartiene alla corporazione 
del mereiài. La sua nomina è stata a0 
colta da vìvi applausi.: 

n sìg. Cotton Ila ringraziato la Corte 

^ E -
M-LVH^F^i^^XvTv 

.< 

deirorioie che gli fó cblàmafflolò alla 
ftiàgistratuéadella'ióittà di Londra.: 

J^.-

AnrvmoiAhi 
T - - V - U . - . . ^ 

., La Qazzeita Ufficiale del 4 ottobre 
'cont̂ f̂ ne ; 

R. decreto 29 agnslo che istituisce in 
Rddgo ̂ tiftàl'Cohimiasione' co'hèervatrice 
dei monumenti e delle opere;-()*artff"di 
q-iella provincia. ^][][ ^ 
, R. decreto 9 settembre che approva 
la proroga della durata, dellajioca pò-, 
polare agricola di mutuo credito, del. 
circondiirio dì Cremi dd 30 ai SO anni,' 
e ne approva il nuovo statuto^! " ' i" 

Pubblicazione di concorso per cinque 
posti di volontarioJnelle carriere disilo-
matica e,consolare. 

Le domande d'ammissione dovranno' 
essere presentale non più̂ ^ tarili del 20 
dicembre. !> i 

splendida. 'V ospitalil̂ ^ patriarcale def 
signori del luogo iMsf'irmò a dirillurii 
in:j>Itrettflnt| alosrg;hi le rspettiveafti-
tationl Nei paese si notava un nume­
roso Odncorso di persone dal di fuori, 
iŜ t Htiraiié sìa da stretti vincoli di san­
gue e di omiciiia, sia da non dissimu­
lato dRQÌd'̂ pio di partpcipare alla festa 
dtt b.illo chtì dovea aver luogo la sera. 

E lii sera, intitti, da molti atiesa con 
tanta ansietà, giunse alla fine. La-ma-
gnificBj sala di un palizzo,g>à Vidiman, 
OMd'AVemberg, recente sede munlcì-
pai,e, opporiu^ameaia adobbata pella 
circostanza, accòlse oltre la cinquantina 
di gemili signore ed,ina^.tój,pmo|o di 
cavalièri^ è le danze incómìncinte alla 
iore 8 Ìj2 poro. sipi-otraSàern, fin oltre 
'Ifl 6 della'mottinà; vih'fé soltanto dal-
;!'importuno,-giorno, che s*avvanzava 
„a Kran ,̂p?88i. Ta) festa, .radicata già 
nelle costumanze bagnolesi, venne qiie-. 
sfanno edettuata sotto gli auspici di 
una eletta schièra ,di giovanotti,̂ , costi* 
tuitìsi in ^ocift^ Atìì buon umore od 
aventi per'fltìè îa'̂ ctfrita col mezzo del 
divertimento. Nop.si possop̂ d descrivere 
le intelligenti cure'dei Presidi dì ,que­
sta'Società perchè tu'to'procedP333 XQ-
golarmente; ma ori può dirsi chn l loro 

Mestri-, 5. -^ I giornali batìnó par sfô rzi*-vennero,. wonntliid8lO|ìiùr)'fcom-
lato di un delitto misterioso commésso, jftto. W9Pf^r'.̂ ''w'"!^n'̂ '̂*^^^^^^ 
l'altro giorno, cioè del rinvenimento del : ì^ <̂ oneà0 famlgiiariia e la vita regna-

, cadavere dì una ragazza strozzata. j - ronom quella sala dal principio,.al 
'•S'Ora il Binnùmmenio scrive;. . -. I termme della festa. L on-hesira com-

Per quanta afitVftà abbiano spìeg.ità' pmiì^y^ dmUPticonciert|9tij di'.-Rovigo 
tutti l rappresentanti della legge non sì e. (j'̂ Ua dall'egregio Eliodon Memo, 
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Tuflo conferma che il delitto fu com­

messo pópjO dopo le nov,e ed è airano^ 
fissai''ètrrfno, che' non 'siansi udite le; 
grida della rag zza, che dal luogo ove, 
si Srovfiva; avrebbe potiilo essere udita 
sia^rdalla' propria abitazione sìâ Kdà 
quella dove si trovava in quel momento 
il; parroco di Carpenedp. 
' Pare che la r..gi'zza sia stata stroz­
zata con la mand sihisti'a, e citf sf de 
dorrebbe dall'imoronta.della, unghie che 
, si vtdqno sul suo collo. 

La giustizia è m,,eterea (iél miserabile 
colpevoltì di tanto delitto, e speriamo 
n̂òn tarderà a cadere nelle sutf nìani. 
— Domenica un cantoniere mentre 

saliva su un treno n ercì, precisamente 
-al ŝ pqndo cnsoilo dopot la stazione di 
l̂ Itì.̂ tre, sulla linea di Ji:evJso, cadeya 
siiiie rotaie, ed il treno passandogli sopra 
gli fratturava le gambe. Fu tradotto aL 
l'0-ipitalé di-Venezia, dòVe si dbvrà^p'ur 
troppo amputargli una gamba. 

f 

11 tempo trascorse velociss'uió, tàlóhò 
.una cosa sofà turbava imu arrirtbnia, 
; tanta letizia: il pensiero,, dtìlla.,sua.'fu-
ga'ciià, mentre ognuno idi cuor suo 
'ftvi*ebbe voluto perèniie 'quella veglia 
tosi geniale. •' ' '' '" 
,. Evviva, adunche, U^^Wfii'flrf̂ *uori-

.Wje, di,Bagnoli d» Sopra; evvivaUa 
ŝ 'gace ed inStancab.le. operosità della 
sua Presidenza ;,\evvivAno, tutti .quei 
dai*f B!î ìioIe-irla 'cui 'squisitì'córdìaliià, 
congiunta ad una rara modestia, le^bìa 

;.orrae•indelebili in (?gnì cuore gentile. 
- K , , L U - . X - 4 Ì . 
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colpito ,da%v8enten^a.-qhpj .la .iqq f̂essa 
, avea.pronunciata per :dÌ^tr"SS^*'̂ *i^^ 
r*chi pregiudizi della marchesa di Nunez. 
,5 — Credete proprio che ciò che dite 
. ^i?L' vero?...-r domandò il re, e nel 
(, teiLpo ìstesso alzossi come se volesse 

impedire agli sguardi dei cortigiani dì 
.-indagare la espressione del sqpi volto.j.^ 

Tutti si levarono nel mede îtpo iempo 
, e si ritrassero: in disp^rte.^ fine di non 
jrtrovarsi. tropp9j vicini all'tî ,(9 ,̂,|i.ììeims. 

Luigi'Xv nriosse ojc^ni, passi verso 
, la seggiola dove , slav̂ i, la cotitessa di 
^yaMl>?rne, e ripeta, la domanda, j ^ . 
ĉ ' M̂ fî I'O credo .̂ -rti rispose.iMpterrogatà 
.; non senza provare un segreto tttrt̂ a-
.•mmio.:: ' \,.... . :,: .,.,,,,,; ; 

— In tal caso, che Iddio vi ascqlt,ì 
;.—. disse il rpf :.'••; . .;-•• • v''i -- i 
;; M,tst?Ue un. I^liìnt .̂sopra pensiero^ 
,.sì sarebbe dello che,yolefise oggiung,aré 
'alcunché, ma d'un tratto avvicinaî d9sì 
al marchese dj Courbet ;..| , > 

. . — Il signor di Vanr.es, ha torto, -4 
«sclamò; il re ; di Francia, perchè vplì 
marchese, non vorrete certamente ,̂ ab­
bandonarci, l̂ on vi sarà che una d̂ ma 
di più nei circolo dei, nostri apii,ci. , ^ 

i E dopo, queste parale, cha sciogììe-
s vano la questione in mo^o ju||ipt:lla-
/ bile, e cìie fecero strabiliare ìutti gli 
-r astanii: ., . 

— Salutatemi la futura marchesa di 

.E F 

\J T 
Cottrbeti f-, dî se Luigi. XV. E dopo : a-

.ver latto colla mano quel- gesto ami­
chevole che gliiera abituale e che tutti 
interpretavano come una 'prùmesstf dì fa­
vore e dì protezione, ritirossl nei Bùdì a[i-
partamènti canterellando fra ì demi le pti* 
role {Ohe aveva udito pronunziar^ daltii 
contessa jdi /Vaubame : < 
vwleyì}iQ (0 t;t4o|0,j, 

» ± 

Ctè che Be 
'•^ 'j 

a 
CAPITOLO IV. 
I^Cortlglant 

.y'ii]U'\'ì ( ! • ' - • • - ' ! ' I •• • - ': 

; L! onnipotenza dì Dio'e. Pimbecìlità 
dell'iUomo sono infinite.l 1 , ^ -̂  ' ] 
i ii'IScco un'assiora^. / n ; ̂  ^ : '.-• •:- . 
ii {Dobbìatno-però aggiungere che an; 
ipliaol! abfelezlone umana trova difflcL 
mente la stregua per essere misurata. 

Poiché Luigi XV si fu allontanalo -*• 
dopo aver pro!U"zìate le parole da noi 

irrìferile che equivalevano ad'un'bre-
iveito :dii nobiltà perda figliuola del foî -
.nitore d'Arcos, sarebbé:stato ben de­
gno delia osservazione di ini} filosofo lo 
spettacolo che offriva, il. circolo dì Ver­
sailles., i .. 

,11 re aveva sentenziato; il marchese 
dì Coubm era sempre l' amico, il favo­
rito del vincitore di Fontenóy, -come 
solevasi chiamare il monarca, -^ e tutti 

i coloro che giudicando vicino il tramonto 
della fortuna" di Courbet mostravansi 

poc'̂ anzr di'sposti'a schierarsi fra 1 sudi 
avversarii 0 almeno t̂fa gli tndiffarenti; 
affrettaronsi invece sfscongratuiarsi con 
lui indirizzandogli parole lusinghiere e 
felicitandolo sul suo matrimonio, 'ii . 

^ Dicono che è di una btllezza m£̂ -
ravìghosa.' , • | 

— Briccóne dì marchese, vedi un póV 
se ha saputo rintracciare la colomba?.. 

— Prutió della sua lunga esperìenzk 
iin amore. - ' ! 
; ::— '̂Ben'osservato I Del rèsto nessuno 
idi nói, diciamolo pure senza reticenze, 
saprebbe fare ciò che egli ha fatto. 
'.: — Che cosà ne sai tu di ciò che ha 
fatto?.., : .ó;- . , - '^ ••^•1- i 
ì ,— La sua vita è un .libro aperto per­
chè Enrico pon ha mai avuto misteri. 

•- '̂Nemmeno per i,raariti 1...* 
>' •—Siienzìoi,.,,.! mariti, non hanno là 
•parola. 

— Anche condannati al mutismo. Eh 
,vial„. non c'è carità.)... ; ., * 

— Ma come diavolo la giovinetta po­
trà adattarsi. 

-» Zitto là; E il titolo di marchesa 
b I 

non lo calcoli per niente^,, 
-^ Il titolol.i. Sì, è vero:- marchesa 

di Courbet èiun'bel titolo; ma mettere 
insieme il fiore d'aprile ed il ghiac 
«io dei dicembre.... 

— Altro che ghiaccio I,.. si vedo che 
non conosci Courbet. Domandane alla 
baronessa dj Pre... , 

Bagnoli, 4. —, Ci scrìvono:, j 
Vi hi» dei piccolissimi paesf, nei qpaU 

il buon vohre, l'aiiività e, la cortesìa 
dìpgli'ébitanli fanno davvero mìiràcótì. 

Ciò può dirsi, ed a ragiphe, di Ba­
gnoli di Sopra, noto Comune della Con 
selVrJnijè patria illustre del generoso 
frialuro., ,̂  . i , >.. .; u 

Ivi il giorno 3 Corrente la sagra an̂  
nuale'di Sm Michele riusci animatissi 
ma. La giornata non poteva essere più 

Stuài economlel. — Sappiamo che 
il 8ig_. dott. Alberto Morelli, segretario del 
loc'alfe Comitato dell'Ako'cla'ztòne p.d pro­
gresso degli, studi economici sì recherà 

jin a!P«P!iG^ .̂99l,#J>a P.royÌRP.iaiP vi­
sitarvi i_ pririf̂ ipaii opijEìpi, onde î ltìm.tjre 

"gli studi intrfipreai da apposita, Gppi-
'ihìssione 'sul lavoro industriale delle 
dònne e dei fanciutlì. Non,dyfìit.iamo 
punto che i signorilndustrìaU vorranno 
cogl'intelligente loro cpn(Jor,̂ p reiidergll 
pia facili le sue ricercbc. '"''"' 

te BeìiUe. -^''Lu questione dl'èxà 
81 tratta non è grossa, ma preme al 
; pubblico, partìcblarmenie agli abitanti 
delle piazze, non che al piccolo com­
mercio. 

— Silenzio, imprudente; badi che il 
ma l'ito ti ode. ^ - "" i 

— Viva Courbet e saiu^ejagli spòsi f.̂ . 
— Dì tutto cuore. 
-^'•. É un esempio da imitarsi. i 
—-'Senti il'vecchio matto liii Con quella 

faccia da canonico I.V. Non bai vergogna 
•di'v; paragonarti a Courbet l.v-NJh' di­
menticare i tiioi reumatismi. ' *̂  ' 
'• —i A quaiido le nozze ?... ' 
tn— Bellézza e milioni !.•.- ' '' 
.—Courbet ha patteg'giato col dìavòld. 
•^ Sentì, voglo essere il' primo^ k 

complimentare là' nuova marchesa, ' j 
•--r-Anch'io, anch'io.'Non dimenti­
carmi. '• '•;- •""• " I 

— E sovratutto, sbrigati ; chi ha lem 
pò ijon aspètti tempo.* : ' ! 
•:'!̂  È una fortuna meritata, perchè 
Enrico fu sempre un nobile cuore, j 

Coperto da' quésta '̂ ala'ngà, di'inteH. 
rogazioni, di'osservazioni dir domande, 

idi adulazioni, ciò che'rimaneva di mei 
'̂ (fo>ia fare ali marchese Enrico di COIJP-
bel era di non rispondere. ' i 

È eoa fece. •'•• 
j 1 . 

Il signor di Vannes persua parte, non 
sapendo rassegnarsi alla sconfìtta subVlÊ , 
eitanto p'ù che nel ciî coló reale sì era 
dstd gran peso allò parole di Luigi XV 
ohe' suonavano un rìrfiprovero a ciò che 
Vannes sì era permesso di oflermare 
sul conto della futura marchesa di Cour* 

bet, tenevàsi in dÌFpirte,ascoltando tutto 
quanto ì cortigiani andavano, dlpendOj 
aveva 'assunta una esprt'ssione cosi d(-
lég ì̂atWcé & sar^stìca, che' era'pro­
prio impQssìbÌl%qh|§,il,marchese Enrico 
non se ne avvedesse. ' 

Ciò nuUameno.'per TÌgnardp al Re 
che sopratutlo odiava gli scandali, ed 
anche per una specie di proponmento 
che"aveyà: fatto con sé medesimo di mu­
tar vita; il marchése di Cdurl;>el pareva 
'molto disposto' a' 'sopporiarB'e a ifiòn 
darsi per'inteso''del •'niodo 'con ' ciif il 
Signor di Vannes oslìnavasi'a (rattarto. 

Ma non pensava ugnalmonip̂  !a con­
tessa dì Vèubarh ,̂ la quale ayendo dei 
molivi particolari dì inalevoleiî a contro 
il signor di Vahnes,credeU9 di'aW fa­
cilmente trovato uri vendicatore. 

' ' E quando una donna affigge iti capo 
^d'invelenire Id sdegno, sì può'ben és-
sere certi che una catastrofe è vicina. 

Non sappiamo quanlÀ verità vi sia 
nella famosa tradizione che pio s'è fatto 
uo^p, ma crediamo come articolo di 

'• fede che Satana si è fallo donna, forse 
per èontrobilanciare col mìlo,la potenza 
di colui che avrebbe preso formâ tìrii'tfiia 
per affermare sulla terra il régno del 
hene. , 

•{Continua} 
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In una delle ultime sedute del Qon" 
> sigilo Comunale, quilcuno ha presa la 
• parola per sóUecitare ìa Giunta, nell'ih 

teresae della libera circolazione, a prov 
•vedere al più prt-sio poasIbiSe, se non 

allo sgombro^ coni)p(iHo,a[nfl6no alI'alUr 
; gramento del pQ3sa);fg!0 fra la Piozza 

f 4elle Erbò e quella dBi'^c:uttVtogliendo 
i| iparie dell'armitura erotta* pei* la rifdb-/ 
-:̂  brica delle D.bie. 

Xa'. Giunta dichiarò clie"cf avrebbe, 
'.pensato, ma fraUjinto/pas^ano le seui 

3i»àlié'; passano ì mm, e rincon^odisgì , 
ì')r^-irmaiura è ^ei^pré alltf;!̂ ì̂ ^o Bl' 
^!4)rima.Eppure vi ha'chi accerta che ìa 
5 tifiibbrlca è ormai'condotta a tal punto' 

jida fiaterai to{ l̂iere|̂ li' parte inferiore di 
t <iueli'impalcata senza pregiudizio alcuno 

€61 lavori. 
Se icosl è, interessiamo*lai Giunta Mu-

'à iiicipale a .ricordarsi dellà '̂sua, promes 
S sa, e interpreti di un desiderio che ci 
|f.venpe manifestato da molti cittadini,-
l-ipàiftlcolarmente del àpio dei negozianti, • 
I la ,|)î eghÌamo di ydierlo sp^diS^re-.'V: 
fi.'-quaato più presto, tanto ipiùsarà^gnadito.' 
» Cv||.,;:r 'fó-q>^stì giorni -ì̂ ediamo en-
I Irare dalle porte della città moltiss mi 
I carri {mivri) di uva; àégnò tfòn dubbio 
I di ;U )̂er'tqso TflCcoUo, SlaiiiQj però assi;-. 
Lcurali che la quantità dell'uva intro-

.jdotta non corn^poiidet all'abbortdanria* 
I «della* produzione, peréhè mòUì: aftìppt)-

fl^pdp non sappianc^pt,|fv^a^^,f)nquaU in-: 
formazioni che nel 'futuro oontpatio d 
app3ltoJ|^.jìa;E;p ^^] .yinaì.debba essere 
accresciuto, si aSrettano ad introdurre 
vino invéce che uva. 

Or.ì,;^da quanto ci constò quella Sup 
posizione non ha fondamento alcuno, 
laVendo anzi ogni mdtl^o dfci 'edere che 

l ^ i tariffa del daziò spf vino ^fj^RjgublJJà. 
mo.diBcazìone alcujia. ,', ^ .'•.:--

i possibile, poiché il dazio aiiuale sul vino 
/•raggiunge il massimo consentilo dalla 

il Ugge, • ^̂  • •" • ; '^ \.]"" ' 
U o p e r e ldràiilt«1te. — If̂ rl a 
il riportato le- del b t̂razioni pròse ; dalla 
II radunanza^dei,Delegati, veneti t^nut^sì. 
" |a Venezia,* per la olassitìca d'elle opere 

ìdraulìcht;, ma noverando le Provincie 
che nella radunanza stessa erano rap 
presentate, abbiamo nientemeno che di­
menticato la nostra. ' . •. ,,.-. ^ 

Oggi rìpfiriamo a tanta ommìssidne, 
ricordando che Padova qra î àpprésén-

l tata dal Deputalo provinciale pà,̂ . Scapili. 
Domani daremo-in j)rQp03ÌtO| ragguà-

ij .gli pù precisi. 
lllumlBiaailone a sam.̂  » Orario 

ìP^r-la pubblica illuminazione dal 3 otto 
' ;al i novembre. 

0 k m r a . — Un tal Lana pa­
squale d*auni l^vijiUco di Brus^gma ri­
portava una ferita Vi braccio destro per 
b istonatura,ft)rit3|;uarìbile ili giorni 40;= 
venne condoLtoloiVospitale; mentre il, 
feritore Z^^f"/tnuMtore di'-VoUa Bruse-' 
gana venne arrestato, ,̂ ,.̂  

^«(pitlKlo teatrali'.'—"Bologna76 ot 
;tob>#:ót-e'0i3 ant. - • ' " >: 

.- :Ì 
i 

- } ^ -

r i a fama 
/ i 

:t.pmm'mmMKn-%ftj. . i l 

Ji <|Ualé'Vènhe ffecìso il. nòto* acdomodai" 
mento, che diffdrì semplìcente la crisi 

pio 
litììa prima. 

1 - ' " P I 

•^*ll pubblico "nUnì^roso, ^bn ' app l aus i 
Unanimi, volle f a u t o r e al proscenio pii* 
che venti volte. •{ • • ' '^ ; 
• F u r o n o bissati due pezsf e vennero 
applauditi anch6à,.pezzi ohe la' prima 
sera erario pasaaii, sotto'3(Ien/.io, fra i 
q<ialì'laJbi)ìlata3diÌ^ft/?5(o/'eIeed il Séato,-
delle streghe. '^^- 'M -̂  s :; , 

Ricordi acquistò M. proprietà idei lo ^ 
spartito. (Dispaccio del Rinnovimeiìtoj} 
i,f.'Fln« dilla sefà* del 4 corr. è stata' 
siAarrìia una <5artìblale lu'̂ feo'fe località 

; delta Siazióne,VSiramagsj[iore e Piazje. 
'*.J Chi l'avesse finvériuia e Isr'rèc^pitl'sse 
airU-ffijìoiJdei 8Ìgnor-"Mint(y, cassiera a 
Sant'Anna, riceverà competonté manòla. 

I^IBelo dello ^ t ^ to elvlla 1 
:• ; M Ì .Hi Ji Bollettino delfSi - j . 

Nascile. ~- Mischi 1 -^Femmine- 0; 
LtiMoriL - S'̂ r'vadio MVKrfu^Sante, 
•ìÌ'^Ì^^r'k''^ÌllÌ<=a. iiubiK » i a Bru-

di .più. e fa *6 péf̂ giuAta non glî  fài-'ebBo 
chf! del torto. ^ - ' ^ '• ^̂ ' ^̂  ' ''̂ ' ^ 

Sono del resto le ultime cartucce di 
una bj^tiaglia, disperata CoteSta.Mafglac-
chò gli ér^egovési Imfeiiònò fi pet'rihè' 
vorremo noi aprire una guerra che non 

,ci,.rj]^^>^da^,pggimai.^l^^sit^a^ion^,ael. 
,i:Q,.iepte,è.chiftra,; le rjfQrme ajjle qpli, 
; s'è, ijnp^gn ala \^ Por ta, meriia^o,_più; fade 
ch'altff hon voglia dare; krou FanfuUa 
osaerva'giudfziosbmeiiie che cèrti'Vecchf 

in questione; ma la lama che lo dice 
,un' intelligenza superiore,,un .cuore d\ 
i'iuttti botila, e una, tfiQfipra.'.^i'squisitii/^^ajieislefjttle. 
'cortesia, lo pone oidi sopra d(*qUe8te..U ;:..ii jU->'H ;. .: ;s: ' ; • ' ' 

bubbole. A la par Ma che ci va, ed ÌO^..-ÌT'"J '̂"-̂  - '-.• v ^ — r — ~ T " ~ " Ì T ' 

Il È vero: èhe' ÌV'6Ìiil-hale"dàlTéctà«H' 7mnmKmm^M¥fi,?.' ', 

Alla secondu rappresentazione, il Ì(..'-8Ì>«Wòrrebte'fur""ànore: di| iM^iY>i t^l^ff^>'r^^Z^''J^' 

.vH,.pubbl,c. .c, .„«,3«no,i.„u.el,e,pn4| |^^;5™|55|{.^^ 
iJiìTOàlggìoni Oumefo;: di vbctrboniòÌKJi*" 
pronunziato' '^le' ' ' ' i(^enti pEirole,' senza 

,dubbio eco fedele di ciò che, si pQ/isa 
•^F-'^f «rfii'tf i # ' #» n»*'!™» 
la strada maèstra'e frequenta di prefe 
ren^a le strade traversa, ronzando al 

'Whoal caW)pó' reali8&,f. Anfibio, ieri 
ancora, crtasohefaVa •ir!3ùb"fttìM'di;or. 

J?|:r̂ ^ ,̂̂ «.-.!ir̂ BP.̂ |sognp^d î̂ ^uplip îà,che, 

disinganni non devono fjrcì c o m p l e t ^ ^ ^ » 1^^?^^^^*?^^^^ 
mente scettici, e 8g|;ìungé che se i pa 
stori ingannati dai monelltì che per burla 
gridava: al.lupo 1 al IUDO) fossero stati 
tìib^'ót't^C^edul•i'4uàhdbglj toccò di gri 

'•, à^s 4tì 
, 1 ' . . > 

\-"^V ^ T 

r 

f ^ r r 

ì. - I- ^ 

••••: < n - . r u 

'.i 

i ^ 

k 

segana 
• 'Da.bambino'dibfeft Espò'àtf:-' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

' - • *'^ mezzodì §^(?1l'^riS^ov'i "'' ì 
Tempo med. di Padova oro U m. 47s.8H,7 
Tempo med.drRòm^jOrtì ' tTO.'Sqs. 22.8 
.. Osserv'az\flnymeteorolGgiche>\ t 

'eseguile airaltuzzadiim.lVidalsuolo e di 
. m. 31), dal livello me.lio.del mare] 

_ J-—^J 9 • r 4 

Ore 
9 p. 

1 ^ 

dario sui serio quel di 
Il tOCCi 

«grazi: i'to, nop-

( 

t 

-^[ 

Baram.Oo — mill. 
iTermomet. .ceniigr. 
Jena, del vap atiq,, 
Uèidilà t eh i t i ^^ 
Stato dei cielo . . 
Dir. e fùr. del vento 

Ve-Ì.e 764.2 760 0 
f i s o t l9 9 ' t0 .4 
11.66,^1169 i219 

' 9r ' l" 67 1 85 
NE IME 2N . ì 
nuv. 

j t 
. - ^ - - ^ F 

| S 

nuv. ser. 

•^" 

Dstl mezzodì del^Pal-'riiezzbdì dèi 
= * ' • ^ ^ f iraturà massima *̂̂  -J- 20 

rtiiSM^'' . minima •'^rf; 1 2 , 3 
l ' v 

1 i 
V < 

^^ 

i) 

-^ 

i j 

I-i 

^ > D 

• r h 

Data 

g . 2 « 
CA Cd 

-i 
• t n O 

n 
H 

\ ' 

. - . j 

u 
f • ' 

•Dal 3 al 7 ottobre 
3 8 » 12 » ' 
> 1 3 . ^ ^ • . •» • ' ' 

» 18 » 22 . 
» 23 » 27 • 
» 28 » i novèmb. 

638^ 
C.28 
6.20 
6.12 
6. 4 
S.56 

o ^ ft> 

% Sa 
' ^ E '"5 
«1 0.t5 

BULLETTINO COMMGRCMLR 
V«ilecÌa,B -r/Reridit. il. 78.40 78 45. 
.,. .,120 franchi-21.50 
« l lan« , S. - Read. 't. 78 40 78,3S. ^ 

120 franchi 2160 21.49: ' î  

ULTIME NOTIZIE 

avrebbe avuta la sorte chtì ebbe. 
'j Noto, che anche VOoinione è di quealo 
parere, o invita le potenze ad aiutare la 

;P̂ !r;ta m^jiesta jpipj^^i^-dijriRnovazjnnp., 
1-nfiH npfi^fSr^de possibilfipo.ij.qqnp,; 

concorrono alla formazione del. concetto 
RPAÌMOO' ladOnibr̂ ito L4e,;qii|ieli ,nauìe. Ì,[UÌÌÌ 

Gli Osmanli ?..-Passijpo;5Rtib'iltiomp di 
razza dominatrice, ma in fatto del dq̂ -; 
mipio-. godono.appen. j-ie apparenze - ge­
renti re?ponssbiIi^egli errori e delle col­
pe degli altri, 

! Greci: eccoli nerbo.;4ki*'ovate al 
governo, li trovale nelle ambascerie, e 
il ministro turco a Roma, stando al no-, 
me, dovrebbe essere del novero. 

E gli Arinenn Soggetti solit) l'aspetto 
nazionale hanno la preponderanza mas­
sime nel campo dell'amministrazione e 
della finanza. Ora chi potrebbe dire che 
Greci e,Armeni non sono gente di prò 
grosso? j . 

Non parlo dei Bulgari, né de'Eumeni 
d'oltre D-nubio, se non per esaltezza di 
elenco. Aggiungele gli Albanesi e gli 
Eplroii e'avrete, si può diiré, un insieme 
d'elementi che riassume tutta la storia 
dalia Pécchia civiltà greco-bizantina. 
Eccovi a ogni modo qiiella Turchia di 
cui si sentenzia tanto :facitmenie che ò 
in^pjce d^ogni civilià.-* *'̂ '' ' J . F. 

. ; • > ' • • • " • . . • • • , ' ' ! t : : . " - • • ' ; ' • •.. - . . ' • > • " • - . ' • ••• - ! - . ; 

^ . - . " f 1 -.'•mtii'i. : • '•' I • • • • ; • : ' J i 

gua,#ance|^^^^^g^i^ra qu;mdo .vuole"es­
serlo jjUqjj^lJfloj di lp§it |mist% bona 
parti3ia^f(R,^r|pnljiblicanq npn lasciano 
nellaimenternfessun dubbior Mi cosa è 
ìKipartito còrÌgeryalore1;.Conservatoèe, 

idi chò-tConsètvalore cortttf?» 

LONDRA, b. = Hassi da Be'-t^rado B^ 
Seduta segrefa della hitpcitia. W principe, 
Milano di'chiiirò che aveva'niotivi di 
credere oiie Ristìc spguivauina polìtica 
^personìld cótìtmi^lii'tìlfè'jdée' del •Pl-ìn-
Mm . M |,d<Jpqî *Ì̂ ,̂8llora grJiJijrono; 
.vogliamo ciò .chtì'Vtìoìtì Obrenom: l bii-
t^^^'1ÌÌ¥tr^J^ *i'!niss«ni'ed;U3ciMno 
imk 8,'ila ffaje gridi di,scherno. > 

BELGRADO 8 . - - H (*ri(,icipe chiamò 
;RI'irinoHó' pl^obibilniénle p,-r fi.rrh'ire il 
''èjbinĵ fclò.Vè,pr.̂ l)'abile'cÌie la Se 
sni aggiorrtHa^ ĵ; ^ l'̂ 'i ' '; . ^ 

j/ÌK,IìliViBfu.Pri(m, i.(. :.-,u .-:/ ,.i ,.-. ^ 
fj;Tred^cì̂  o|Ìe:. î  Serbi ritirarorisi. ' 
^i.u|fefe'V.'nO!!!Si<'ne, ,.^, -,.,::u,i 

SAN SEBASTiANO, b. w rlufoniìfe-
cert. cessero ir fubiiB "dai harlistiV^ • 
'̂*'̂ NK\V YORK, 6.^A^llu^W'ti'5'^ang atì 
ricominciarono a tomhlo. I pellegrini 
•furono accolti a colpi di piert'fa'e'Ui pi. 
stola.' Parecchi •peaegKhi'tfohò -̂ tad^ fé-
r i t i , ^" ' • ' • • 

i((pC(ija 

u 

.1 

J-- L ' 

•̂̂  BortolluMòachin, gerente respòmnbih 
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Estratto dai giornali estari 

^ • 5 3 

5. 6 
S.18 
5.»3 
£i.30 
B.35 
6 45' 

X V 

i 

Caffè g rande l a Plnxxa VHta^ 
? r i o Emaitueie. -r- Programma del 

ijiGOAQertp per questa sera, 6 ottobre;; 
^̂  1. Buffo, arid, Cmereniola, Rossini. 
'i 2. Tenore, cavatina Bar&Ìer .̂|Rossini. 

3. Soprano e tenore, duetto FatJorita. 
Donlzzétti. 

4r Soprano, cavatina Bardiere. Rossini. 
) ' B. Soprano e tenore, diletto CùWm'elia, 

Fioravanti. 
6. Soprano;e bufio, duetto, ,Grispi(JO. 

UlCC!. ^ , 

,|i^7. Mandolinata per tenore: PaJadille. 
S§ Il conc'ìi'to avrà principio alle ore 
"7 e terminerà alle ore lÒ. ' •• 
: F n r i o . — Certo F , G. d'^)in| 3,^ de 

i^riiinciava aver patito un' fui^to dì h^ 72. 
l ' '4i un grologii?. d'argentò con oatepa d'oro 
"'^'menife se nò tornav.r da S, Antonino, 

e cjò per opera di due ignoti che ri. 
tenendolo, ubbriaco vollero accompa­
gnarlo, 

Arresto. — le guardie di P. S. in 
via' ilyHUS Dei arrestarono certo Z. G. 
pen'liò ubbriaco maltrattava e pereuo-
itevn in modo brutale la propria moglie. 

> - . •- - - r . K r T 

ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Ò^eglia. — Eletlori 
inscritti" 1864; votanti 985. Borelli 
voti 609;;Berio 334. Balluttaggio-

che ìnyfcif*̂ u*fflla categorìa numerosa;-" 
mmrm-m^ri^ ^itm^Q'Me che la; 

fehF'tì'^^b'bW^^l^aa^iìtófli'i^b^^^nVrràci."^ 
lo poNtlcq.,.. r • ' f T ; -' 

'"'• Lé:#U'di'tfari6vré [séno térmiiìater'̂  
riti ••,'•• V .Jah Ci i,-;a uj\n\- '.'iiojy^yiì'a . ;• 
^I^entr^ i nostri ,^coJan tofn^po in coW 
teé&'fkirWitnih dèlia'Mèrvii rientrano 
ai loro focolari. Se abbiamo a ra listato 
delle attitudini militari, lo ignorò'." Mi 
quê ^̂ ia chiamata sotto le bandiere avrà 
almeno portato in essi la -tovinzione* 
che debbono servii^e la p a t r i ^ e e ò e ' 
già molto. I) sistema delle éàenlìoni me­
diante denaro avea finito o o l M I consì-
d e r a r e j l servizio militare comévUn ser-.i 
vìzio fiì fatica del povero. E.:'.cof'perchè,sì 
durante l 'ultima g u e i r à , ' i moDilizzati"' 
dettero un sì triste spettacolo al campo 
di ebà'ons. Si sarebbe della una cliisse' 

^di scòlarì^in rivolta. Passavano II tempo^^ 
ad imitare fe'grldà W tutti gli!^nimalf.'; 
r^cèbì non aveanó'né'ili-dono Si ecoi-'' 
tare V entusiasmo;, né Tenergia ' qi rista 
bil irela 'disciptìna con delle esecuzioni 
e col terróre. "Si rinunziò k 'servirsi di ' 
uomini validi che avrebbero powto sup 
plire ai soldati prigionieri dei «deschi. 
Se si riproducessa.upfijSirpile evaitualilài 
lo Spirito degli uomini della rislyva sarà ' 

''dèi 'tdttó diVér.-ì'prirda''àpavefévoIe ef> 
•sp^rienza ha^ l iegoa to-^ ' t fP i ion serve. 
a nulla lo sfuggire al dovere. Quanti insi 

tm(iZimeMlZO .SetteMre .18-75. 
a liitlr,;'-- ' ';.! i ^ ' A t t i v o • •;Ì'->:;^Ì' Ì' .*+>''' 

- - 2H58 
35 

iNume'rflriO'1n''Gà3^Èi. ' r'^-^J^l'^'Mmn 5 

Prestiti sopr^ Efletti ipubb; » 
^Obblfg.fd**Wo'vSt'AÉo fe Pi^òv. • 
Cont'i Cambiali 

ili; 10.070.-
4C3,0:ÌS'34 

^•r.. „ - • - . , • / i . é i o — 
Contr Garrenti Versò gar'*» " OS. i55 52 
Conti Con'tìftfe;|3RC)nibi|i.̂  84 8ì3 70 
B n̂i i/iiniobili :>.,'-V'^'-U' 11831263 
.5ebjtOri,'(Jivor3î  :V,,.. . . . . 4l,6J7 20 
.ResM!n7,iorii d anticipiz 3 ìrUxOlOM 
D posili a ̂ cauzione e voi *•• 9I,TO.— 
Mobili. , r . .. .̂ . . . 3,f>4Ì85 

Somma l'-Attivo U 3,243,581.05 
Spese da Iqmd'dréi' 'in Rm 
'̂̂  %W%ì-iÌin\x qfìsttónsr' ••̂  *''̂ '-'' '" 

mi!res^^enèralii.^i7:o:J?i:87'^,?r:^-^^'v 
tótèréssivpas^;'i'7i),90o43.:"'; ••;"'•! 

Somma'4otale Li-a^aaSiVaÙ» 
• a » a s ! 8 l v o ••-,. '- ' '- '1^ 

13 

f k 

,;Questa mattina non abbiamo rice­
vuto i giornali di. Frància e di Mi­
lano, avendo il eonvoglio perduto ia 
coincidenza 'con Verona. 

f I IfcwJìVersìtà'̂ ^liheraf di "̂ PilrigU dm 
verrà istituita dai caitohci, pensa anche 
ormai ag'i amm .̂latî delle nuove/OJini j 
che da fontlarsi. ll-cardinaW arcivescovo 
di Parigi si è recato dal ^-sjg^ Nervaux--
dìretiore dell'assistenza, pubblica, ond .̂ 
poter avere degli afiimalatil dagli osp'' 

• ^ 1 

n 

Dépos. a cauz. e yolontjirì. »,>, ;^9J,8,)0. 
PìH,rÀmQnio i dellMsLituto.-.iìr^ì ,453,233.75 

i '>' Somma il Passivó-lt];3,238,935.05 
RendUtt da liquidarsi in fine "' ' 

'•^^^^''AeU''Qmm'^m\òm\ \ •».'"'97;S87.30 
••:i .-ili 'lÀiihi ' • ! ' • • , • • • ' • ' • i '•'•'>''' lJ,iC^- . • 'T^f, 

y •> 

jyEiMA. SERA 
è -

> • ^ 6' ottobre 
f f 

NOSTEA COBRISPONDENZA . ^ " l -

Jìoma, k otiobre. 

La^voce che il ministro ottomano ab-
r 

bla reoiamato alia Consulta contro le 
s,ptl^o|^i^ioDÌ^p^t^;a R9ma ed a Venezia 
in favore degli ingorti erzegovesi npn 
ha fobdameiito, I giornali hanno un bel 
melleria fu^ri, servendosi per fare col 
pò, dei più grossi caratUTi deile rispet-
tìve^ii()o^rafi6i"mir;i,o"mì c r e d o i n caso 
dì^potér ,90sténtìrel;la' iliia negativa ap-
pdggiaib^^sdltlntoF&l pi.là volgare buon 
senso.: È. ammissibile che un diplomatico. 
aia tanto. ^airo^purp;:dtì'fatti ..nostri da, 
commeUere imprudentemente un atten 
lato contro le interne libertà del p a e p 
che Tospita^ 

Non ho l'onore di conoscere Caradièo-
dory-Effendi, che è appunto il ministro 

tali dtìlia capitale. \ì j ¥tiì 
f** Wi 

i '.i ^^ 
f >.'j 

_L ^ 

H ^ 
^T 

./ 

"Vt 

r^ p. n 0'.^fi , 
—K 

,i 

r^ 

^^ 

^^'^ , ,. Parigi, 2. 
SI vociferâ  quanfo • segue 'sbll' ésito= 
ir ultima crisi ministeriale. Leone Say 

mandò al Journal of^icièl una' copia: 
del suo discòrso, la cui pubblicazione 
venne divietala per ordine del ministro^ 
dell' interno..̂  
: Il ministro ^delle finanze ne mosse 

^agnanza coi suoi collèghi dimoranti a, 
..Parigi Decazes e t^eaux^ ambedue i 
quali, e poscia anche Bupty p^erìrono, 
alla pubblicazione del discorso.,Mentre, 
si trovava sotto sfampa il numero de! 
Journal officiai contenente U discorso 
diXaoh' SaJ giunse all' improvviso un 
dispaccio elettrico di Buffati' nel quale 
que;Ui ricusava la suàV previa adesioò'e,' 
e dichiarava che avrebbe visto una" 
scissuia. .del MfnJsteror nella pybbji.c^v 
zione dì quel discorso, 

Le conseguenie dì ciò fu che il ma-
rojìaUo convocò un consìglio di mi­
nistri che durò dalle 4 alle 6, e nel 

WÌ^k^^éW cK^4^n Vpllepo^ift^rsi 
illllllèH^ulsianl^ tiW' V̂onô  Uà 

II, m 

ra 
bilnaenteperiti^soUo palle francesi I Que-
A^'fvpllal^dSltì'mmi della riserva sono 

^statl perfeiUimente serii e silenzicsi e i 
'non'"^|)no Incora 'Soldati', {jlLueno occo 

se 
occor 

g™ésik-46);,^%^^ - I Ì ' - H U 

p e r L j 78,743.65 

A/tì?MAM::dparSiingiigit!* 

'rendoj si potrà'fai*n8rder"8oldat). 
• ' ? . : f - • • ^ 

.^^^ 

"M N 

t ) 

TOLTIMI aaisPACci 
*« -̂̂  {Ayemia Sie/ttnih 
^" ^ fj ITTT^^ '• I 

~ 'VIENNA, e; -^UGorrispòndenid pò-
liiica pubblica in dettaglio i motivi del.la 
dimissione deli gabinétto j Serbo. I mo 
tivi consistono nel sospetto del Principe 

^'cóntro ta sincerità e ieaità dei suoi.mi-
nistri e mancanza della Ibrb ' qiieslà |n 
politica. Sembra che le dichìaraztohi'3aie 
dal princ-'pe alla Scupcla,§.fossero dirètte 
contro una politiqa perMciosa de i ' suòi 
cons 'g l ie r ie furgnó^-accblte con':enlu-~; 
Siasmo. • -̂ ' -• 

nzia che ,1? cris(^ 
in seg;u1to |aì 

negoziati che avrebbero avulo luogo né . 
gli ultimi giorni fra i firmatari del irai-
M a r t i Parigi rifarentisi all'eventualità bl 
denunziare alla Serbia, in conformua 
all'articolò, dii questo trattato, uétì ga 

probabile che il Prip-
ipipgsiasiafi^retUtod'ìnfoj*^are la S^up-
Cina del pericolo minacciante la Serbia; e, 
di dare all'Éaropa ilconvincimento ctieV 

• il governo della Serbia pensa franck-
mente dì mantenere la neutralità. 
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U Raqioniera 
G. B. Biasutti 
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;11.!^E!T;RXJ R I ^ 
società:Italiana di Mùtue AssibU" 

razioni conp-o i danni degl'-fn" 
yr-'óendii,''(rrandine e delle Inonda' 
''moni M-mumi e :To>^enH.r 

.•':. DlRKZ'tóNE GESERAtl'ÌS I.tìG& '̂ • 
(!•;" t < ' u ; f ^ , -1 •• • ^ u 

lìlià tìireziòHe Génprale dellsiSóciet'ri sud­
detta rènde di pubblica ragione.a himigi; 
effetti essere stato o^gl st<?s80''deelioatn il 
raandiitq d^ Dirottora Divisionide delJa-Ì.So-
cielà stéssa al sig i^arii^ii parlo aventii il 
^^9i^^; ?" Ift .Pi*dov3, Vìa^Mà^glor?, >; .i (23, 
p a m conseguonzii a partire aa d'̂ gi stiisso 
lióh sarimno per nulla riconosciute Je-sud 
Opprazioni di AsSiourazione né pagamenti 
falli insuB mani, ì quali non sieno stati 
passati ìn,scrilturazìofie,^a,questaiAinm'ini-
slrazione, e che flgji|*J!E|o^jeùi;,registri della 
medesima. l , .- ...' ^ , ,. iv 
.. Avvertiamo infine, che rArnministrazione 

ha nominalo a Pioggenlo la Direziona di Pa­
dova edfìl Venelo, Usig Giuseppe Au^uato 
Lbnibardi,-cón Oifido in Via Ciisa'aì'nio 
Vecchia. R.'359P, nt*llo stiglio dot s i^ ,>v-
vociito Lorenzo dott. Zampéreltii '.;/. 
707 1)̂  -'•• :̂  liA DIREZIONE. 
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Al Pref. N. 3303-10828 Div. lU. 

MILA ISliyZlONli PlJEBLlCri 

4 ! 

AZIONALE ITALIANA 
DI MUTUA ASSICURAZIONE SUL BESTÌAME BOVINO 

.* - 1 - ' 1 ^ 

Avviso d' (ìonr.orso • -.. 
I n ' J ^ ' ì " V • r 

* E .'ip̂ Tlo il coijcor.so al posto di profóssorfi 
dFtìoìEiònì tìlt-ttientàrì della musica odv'ar-
iTinnia tuì R. Consorvalorio di Mtnica' fii 
Milano, retribuito.collo aUpendio 0.[h UÒÙ 
annue. . -

ir concorso sarà futlo jcr titoli- Quando 
l̂a Gonuuistiione giudicatrice creda bisognare 
la prova dell'e^anitì per dctorminam il giu­
dizio, potrà invitare a (jnesla i concor^enli; 
e sarà riienuto di recedere dal concorbo 
quegli il quale vi si rittulasse. 

Quando il concorso per tiloli non pa-
teèise alla Conuiììi^sìave at Aver dato, suffi­
cienti guaretìtittìe d'Idoneità nd concórrenti, 
essa putrà dicniarario nullo, e indire un 

-concordo per esame- . 
Coloro che iuleiidessero aspirare al sud-

detlo posto dovranno presentare le loro do-, 
mando su , carta bolluta da lire una ed i 
loro documenti ai Ministero della PubWìca 
lalruziune non più tardi del 30 '̂ovenlb^e 
prossimo venturo-
. Roma, 23 Settembre 1875,. ' 

Per il Direttore Capo della 2. Divisione 
f. Adorni 

Mod. E. . 703 
Prov. di Padova Distr. di Cittadella 

^ T ' ' ' 

* Comune di S- Pietro Engii 

r - I 

:}z^-.i'.*-K'---.^ 

\\ Consigliò d'Amnùnistraziuno, conì« da preavviso dei 29 tramontato Setlembrej ha 
proceduto oggi ntesao «Ila. QUARTA. KSTRA./10iM5 dfìle obliJgazlìiil émòs:*e dalla Società 
sle.ssjt, fUT J ajnmojlizzamenlu dei biglietti da cent. aO, ed avvisa gì'intereiisati che dal­
l'urna uscirono i sfigneuti numeri t ,. • 
mi sn mi um im m& io9 ÌGQG U38 im in su 13301037 72,1 ;69 37 707 osa 
?98 819,417 ;m^2f>9 2it '7iil 1002 :̂ 63 l l i8 69G GÌO 770 757 923 617 400 1303 1403 
439 4i« H2 13IÒ 649 l'iOB ISlO H 13i HOl 9:ì3 il4' 701 m 319 1303 987 204 fl44 
U68 130 1377 1480 IHS 731 11H3 la îO GIS !287 410 U6 74i 280 173 181 471 091 1143 
1239 443 lariO lEilO 287 018 tOt 2M 979 79t 1110 5^ 113 1591 ll'ig 1SI2 1408 1002 
400 129t 440 1503 180 4J6 1004 27S B<7 l^JO 1-13̂  339 70 Jl Wy 233 1230 71rfbis 1030 
1176 138 1318bis 188 3I2 3i9 204 1301 3')l 133-2 1C09 1317 263 133 1235 1296 313 
1637.1136 0i8 6(4 684 8.*)3 1137 121! (3(3 100 1017 

11 pagamenlo, dei frutti e dpll-j obbligazioni animortizzate sarà fatto dal 13 coti-ente 
al 13 l.ennaio 1870 presao gli Uffici da cui furohtì ritirati i rispettivi titoli, cioè a que-
éVV/jicìà di ì}Ìre^ÌQ7tc situato in Viuzza dei Fruiti dfille ore 12 merid, alle 2 "potn, o a 
quello deW Agenzia principale di foTrarat Corso Gioveoca, N. 61, dalle ore l i ant. ali ,2 p. 

i'adova. li 3 Ottobre 1873. ' 70* 
* - F F-

13" REGGllBEra CAVALLERIA (Monferrato) 
^r-

h-h 

FERROVIE j Rialtasione Strada Poslale 
VENKTE \ Tronco Lisiera-Fonlanìva 

? ^ 

^ _ ^ 

j ^ 

7 < 

r' i 

i •* -

IL MUNlGlPtO DI Sv PlETliO EWGU' 
avvisa i aigrioH Proprietari, Usufrutluaî i, En-
filcuti ed ogni altro che ne possa aveiein^ 
tercsse che neir\3fRcio Comunale di San 
Pietro Epgù è ̂ alo depositato il Pìnrio pnr-

< lìcoliìregalato' di esecuzióne delle dette ferro-
vìe, indicante le occupazioni tanto stabili che 
provvisorie dei fondi nece^8a îi alla costru­
zione del Comune Censuurio di ̂  S. Pietro 
Engù ed Amministrativo dì, Ŝ  pietre Erigù, 
nonché T Elenco delle Ditte intestiate nei i.i-

"bri Catastali. Delti documenti resteranno per 
^quindici giorni, dalia data del pre^èhlè av­
viso, visibili agli interessali» a senso dell'Ar-
ficolo fi U3que.24 della Legge 25 gÌugno486S, 

's. Pietro Engù, li 30 settembre 187S^ 
Il;fi/.,dilSiridacOi<- ; ;, - , , 

PEDRAZZA GIOV.ANNL ;; 
Il Segretario Comunale 

Presentare i campioni 

, ^ -Si fa noto a chi intenda concorrere alla soimuinistranza dei generi 
.di consumo" per il Reggimento suddetto, al prezzi da stabilirsi, e secondo 
là sottosegnata nota, di presentare le loro proposte in plico sigillato, di­
retto a, questo Consiglio d'Amministrazione, e consegnato all'Ufficiò di 
dtìtto Consiglio, residente nel Quartiere Sant'Agostino in Padova, per il 
giorno 10 del mese di Ottobre 1875. : ; 

JPruvwiièta dfslla Carne 
icl̂  (lolla l 'a s ta 
lei. del l l fso 
id«i d«M:>ardo 
Id, dello »$(raUo 

, Id. del (a f f é e Zucchero 
Id. del Petrol io 
id. de l ia l*rtglia d a lett iera e compera del 

M a i n e , 
, II Consiglio d'ì^PPPilnistrazionq sì riserva U diritto deirapjirezzazione 

dolle guarantigie sì morali p)ie,mat6riaU del miglior offerente, affinchè 
il delìberament'o dell' Impresa abbia anche ad essere subordinato alle 
medesime. 

Le condizioni deil'Impresa saranno vìsibUi' presso l'Ufficio d'Ammiui-
strazione dalle ore 8 ant» alle ore 4 pom. d'ogni giorno. , ' 

" Padp,:̂ a, lì 20 Settembre 1875. 
' U Maggiore Relatore 
1-705 A. GOETA. 

2-698 M ( . 'J18-X1. 2 
Prov. dì Padova Bistr. dì Piove, 

: MUNICIPIO DUORBEZZOLS ' 
„.;, AVVISO ; 

A tutto 15 Ottobre a. e, è aperto il con­
corso ad un posto di Maestra per scuola 
«kmenlare MISTA in queéìó Cowune/co.lo 
fìtipendio di lire fìOO annue da pagarsi in 

i rate mensili posllipate. 
Alla nominata incombe l'obbligo delle le-

tìònì festive per le adulte. 
Dovrà essere prodotta l'istanza a questo 

j- protocollo entro il termine prefìsso ; e scritta 
,A, ai- propria mano dalla concorrente, sarà 

' Mrredata: 
^ " ^ A) *̂ eila Patente normale italiana; 

' It) ^^àe di nascita; 
;:\" „.:,C) Attestato di moralità rilasciato dai 
. SindacO'di ultima residrjnza; 

-j, ^\ H) Certificalo medico di sana costitu-̂  
«ione fisica,, ; - i 

^•. Potranno essere aggiunti altri documenti 
atti a confermare la maggiore idoneità del-

.MJ'aspirante-
' :' Scranno respìnte le, istanze e documenti 

'̂ non muniti del compiente bollo. 
Approvata la nomina dil Consiglio Sco­

lastico Provinciale l'eietta, devo at̂ Bumere le 
IH inerenti miinsioni al prìhinjjio dell'anno sco­

lastico 1S79,76, soltornetlendosì alle leggi 
ed al Rrgolaraento Comunale in vigore. • 

Dalla Residenza Manicipale 
Correizola, 23 Settembre i87S. 

L'Assessore anziano 
CLEiO VENTUROU 

r ] 

-^ v i , "j * £ -

i. ff , _ 

E-
Laroze 

^' TONicC; ANTINERVOSO 

^ Da pili dì (ìujiranr ahnì lo Sciroppo Laro^^o ù ordinato con successo 
da (atti liiìedicì p(^rgaanro.Je'.UASMnr/, OA^THAUJHI!. ]yj;.oni tì:CnAMW DI 
STOMACO,'CnsTH\\zioNi oslinaié, i<:r laciliLare la (ìiacsiione cdVin^'cunclu-

^:sione, per rc'i '̂Olaru^^aro luUe le 'iv/Aoni adduniinal^ 
j . " -Lx 

^ E 

Dentifiici «Lai 

• - \ - T 

per le curo giornulìere della bocca, 
liiFabbrica e spcdiiloiip ila J.-P- LAUOZE e C'°, % m des tionsS -̂Paul, a Parigi. 

^ I - • • 

DEPOSITI. Podomi SatiigìiBéijgiato, Carnelio, PianerieMauro.' 
SI TRGVa NELLE' MEDESIME fftRMftClE : 

+ - I ^ 

* Sciroppo sedativo dlVoWTarando aniarQ al Bromuro Al potassio. 
Sciroppo ferruginoso di scorze d'arancio e di quassia amara all' Ioduro di ferro, 

Selroppo depurativo di scorze d'araucio amarfi idi' Ioduro di potassio. 

:r -* 

t^ i - V 

^ i 

Premiata Tipografia edit. F. Sacchetto 
n 

SÉLMI Prof. A 

iNO'miB DI B0K8A 
PireD: • 

-I -

h-> 

Recdiu it&iiauu 
Oro 
Londra tro mesi 

-ivl'r&ricia- ' 
«iij'restito Nazionslft 
..ŝ vObbl. regia tabacobt 

Banca Nazionale 
Azioni mepìdionalì 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 

; j,Credito, mobiliare 
P-JÌwn?a'generale 
ti .banca Uslo-ĝ ermiìn 

5 
75 85 n 

21 m 

.ì> i07 35 
Ei3 SO ai 

823 r.; 
1990 " 

34% -
, 2 3 3 -
*i47 -
738— 

1 F 

^ • ! • I l 

, 3 ^ 

6 20 D 
21*48 
.26.90 

107 30 
-"fi 

826 n. 
ms D. 
344 
231) — 

H47 -
7.89 - , 

• : , ' - M Ì ' — 

» iiib'jj"';' • 

<: 

" ! ; Kendit god dtl 1. luglio ferma 78 65 

- • ; • • • ! , -

: ; , Parigi 
Prestilo francese SQIO 
JReoditH ftanc^se .3,o|0 

• iì »! 6 OiO 
I - italiana SplO 

i'B&nca di Francia 
'' i VALORI DIVERSI 
Ferrovìe !omb. ven. 
Obbl. Ferr.V.E. ibfii: 
Ferrovie Romane 
Obbìigàz. ' ,, 

l'Obbligaz., lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'liaiia 
Consolidali inglesi . 
B&iìcà Franco Italiana 

ir '. iÓ'4 65 
66.02 

^ I 

73 30 
386S 

11. . i 

Uà '.-
221 -
63 T-

2g4 ^ 
2 3 8 -

26 19 
7 — 

941i8 
33 75 

.5: 
104 67 

.. .65 55 
f i , " , • 

'78'40 
38f8 -

j 
I \ - ' 

\ m 

?22 ^ 
62 50 

2 2 4 -
: 238 -

e Conservazione dei vini 
•^^'-.'/ri^. ^ 

^ ì 

luìve ̂  - Il Ediziohe'con figure - Lire 
. , Ì ; • • - , , V- ' 

2 
Ì^-~^ 

li 

2S J 9 
7 -

94 §P 
33 67 

premiata Tlfio^ralla l^dlcrice 

r ì 

ÈLElIÉMRE E SUPERIORE 
AD USO 

Sctìolé pubbliche e private d'Italia 
PAETI DUE CON TREDICI TAYpLE 

• Padova^ in 1% - Lire 

i 
5 
% 

o 

h3 
pg 
--a 
o 

i - a d o v a - I^ AIACCIIl^XTO * P a d o v a 

R10 
N N 'ALTA ITALIA 

nCmatfé II IO jKingno t^9A: ff 

Padovii per Venevitt 

I 

Partenze 
da 

PADOVA 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

diretto 

omnibus 

3,1tta. 
4.421 , 
6.20 » 
7,4S » 
«;34; » 

4 . — ; * • 

6,S2.1, 
8.r>2 » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

n.oi 
8,10 
OfiS 

10,53 
3.15 

7,48 
10.10 
10.43 

VciiAzia per Padova 

Partenze 
da 

VENEZIA 

omnibus 
» 

diretto 
misto 
diretto 
òmnibus 

!» 

* f 

misto 

S,10a. 
6,25 » 
8,3fi 
9.37 

12,S3 
1,10 
3,16 
3,35 
7,S0 

1 1 , -

ArHvi 
1 ' • a 

PADOVA 

6,30* a. 
7.43 
0,34 

11, i3 
1,35 p.| 
2,30 
3,03 
6,53 
0,06 

12,38 a.l 
Padova per Verona 

ParleMe 
' da 
PADOVA 

I ' omnibus 
11 diretto 

lU omnibus 

misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

Arrivi 

VERONA 

12,50 la. 

Padova per BÀIosnn 

9,13 a. 
11,34 » 
3,08 p. 
9,35 » 
4.07 a. 

Verona per Padova 
- i 

partenze 
da 

VERONA 

i ^ p > H ' * ' ' ^ .UMI. 

omnibus 
" • • . , » : 

diretto 
omnibus 
misto 

5,03 
11,28 
5.05 p. 
e,05( » 

11.431 » 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

N F 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 d i 

Partenze 
da 

PADOVA 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 

I' omnibus 7,33 
III misto ll.S!' 

HI diretto {1} 2,05 
IV i omnibus 3,15 
V • dir. tto 9.17 

a. 

+ • r^ 

12.10 
fino aRovigo 1,53 

5,~ 
9,48 

12,10 

Bologna per Padova 

partenze 
da -

^BOLOGNA 

Arrivi , 

PADOVA 

a 

diretto 1,13 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
difetto (!) 12,(0 
omnibus 8,15 

a. 4,35 a. 
6.05 . 
9,22 » 
3,80 p. 
9,J7 •» 

Mestre per Udine 

l 

Partenze. 
da 

MESTRE 

omnibus 6,12 
» 10.49 

diretto 5,13 
omnibus 10,55 

a. 
s , 

1'; 

. ^ ^ ' l ^ 

Arrivi 
a 

UDINE 

10,20 
2,45 
8,22 
a,24 

Udine per 
- t 

Partenze 
da 

UDINE 

omnibus 1,31 
» 6,05 

aretto 9,47 
» 3,33 

Arrivi 

MESTRE 

5.22 
10,J6 
12.37 :p. 

7,32 » 

|fl)Questì due treni si fermeranno in tutte ]&Stazion{ flnoRovigo eccetto quella dì Stanghella 

_ r 
i £. 

TESTI UNIVERSITARI 
' PTJBBIilCATI 

DALLA PBEmiATA TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA I* 

BELLA VITE prof. L. — Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civile, - Padova 1873, in 8" h, 

Id. — N o t e illustrative e crìtiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . • . . ' , ,> 

PAVARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il P la­
nimetro dei movimenti di Amsler. ~ Padova 1878 *: 

KELLSR prof. A. — Il terreno agra r io . -Padova 186^, 
in 1 ^ . * . . ., 5 .' . . . . , • > 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica, 
. - Padova 1872, in 8* . , , . . . , , , > 

.RosANKLLX prof, C. — Manuale di patologia generale. 
: - P a d o v a 1870 . J ; . \ . . . . . > 

ROSSETTI prof. P . -r- Sul magnetismo. Lezióni di fisica. 
Jy . . ^ - T a d o y a 1871, con figure . . , . , . > 
SACCARUO prof. P . - A , — 'Sommario di un Corso di 

, Botanica. II* edizione. Padova, 1874 . . .! »' 31 
SANTINI prof, G, —~ Tavole dei Logaritmi precedute da 

, un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
I l r edizione. - Padova. , . . , , '. . » 8. 

ScHUPFBR prof. F . — Il Diritto delle obÌDligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868- > 10. 

ToLOMBi prof. GÌ P.-?^:,Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - P a d o v a 1875 ; • . . . . > 8. 

TURAZZA prof. D. — Trattato d'Idrpmet^||, è d'Idraulica 
pratica. Il* edizione. - Padova, 1868 . . , > 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. " 
/,. ;_r; Padova 1872 . . . , . , , . . > , , . . » ;2. 
Id. - ^ tìet moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 >6 , 

5.— 
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Recentissinia pubblicazione 
lo vendila presso_i_prlacìiiali Librai 

i ! u i G I F A G G A N O N I 

FWSCO • ^ . ì 

Hi ipa POEMETTO FANTASTIOO-GIOCOSO 
che fa seguito al ap'x . a t L S c : c > X 3 i ^ ^ ^ 

Padova i87o in 32"̂  —, Lire i.so 

î adovii, 1S76. Prtm, iip. satcnuuu 
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^ < 
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